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LO STATO SIAMO NOI

Percorso di educazione alla cittadinanza attiva e 

responsabile



Legge Rognoni - La Torre
L’introduzione del reato di associazione per 

delinquere di tipo mafioso nel codice penale 

italiano



LA STORIA

• Dieci anni prima di Falcone e
Borsellino, il 30 aprile del
1982, la mafia aveva colpito,
a Palermo, l’anima delle leggi
contro la criminalità
organizzata: Pio La Torre.
Nell’attentato morì anche il
suo autista Rosario Di Salvo

 Pio La Torre, insieme a Virginio

Rognoni, fu il promotore della

legge, poi approvata dopo la sua

morte (la 646/82), che sancisce in

modo definitivo il carattere

illecito dell’associazione mafiosa



La legge n. 646/1982

• La legge n. 646/1982, meglio 
conosciuta come legge 
Rognoni - La Torre, 
introduce l’articolo 416-bis 
del Codice penale e dunque 
il reato di associazione per 
delinquere di tipo mafioso 
nel codice penale italiano

• La legge n. 646/1982
introduce provvedimenti per
il sequestro e la confisca
dei beni

Pio La Torre

Virginio Rognoni



L’importanza della legge

• Pio La Torre capì che, per dare una svolta alla lotta contro
le organizzazioni criminali, si rendeva fondamentale
colpirle nelle ricchezze e nei patrimoni accumulati:
toglierli significava indebolire le associazioni criminali,
diminuendo il loro prestigio e potere

• Grazie all’art. 416 bis e alla raccolta delle dichiarazioni
dei primi collaboratori di giustizia, il pool di magistrati
di Palermo poté istruire il primo maxi processo contro la
mafia che si concluse il 16 dicembre 1987 con la condanna di
360 dei 475 imputati. In totale furono comminati 19
ergastoli e 2.665 anni di carcere

• La legge Rognoni-La Torre fu poi difesa e rafforzata nel
1996 grazie anche alla raccolta di oltre un milione di firme
promossa da Libera



Occorre spezzare il legame 

esistente tra il bene 

posseduto ed i gruppi 

mafiosi, intaccandone il 

potere economico e marcando 

il confine tra l’economia 

legale e quella illegale

Pio La Torre



LIBERA
associazioni, nomi e numeri contro le mafie

Libera è un’associazione che si occupa di 

sensibilizzare riguardo al fenomeno della 

mafia.

È nata il 25  marzo 1995 per iniziativa di Don 

Luigi Ciotti.

La prima iniziativa risale al 1996 con la 

raccolta di un milione di firme per proporre 

la legge 109/96.

È stata fondata per mantenere, costruire, 

restituire memoria alle vittime innocenti 

delle mafie e per sostenere le loro famiglie.



I BENI CONFISCATI 

legge 109/96



I territori confiscati alla 

mafia in Italia

La confisca dei beni permette la loro restituzione alla collettività

e il loro riutilizzo a fini sociali: È UN VANTAGGIO PER TUTTI NOI!!!!!



INCONTRO CON AVV. FERNANDA CONTRI

Calcinato 18 Ottobre 2017

L’Avvocato ci racconta

i suoi ricordi 

del giudice e amico

G. Falcone



INCONTRO con TINA MONTINARO
Brescia 25 Novembre 2017



INCONTRO con FARO DI MAGGIO e SALVO VITALE
CALCINATO 6 Febbraio 2018



Per partecipare al percorso SE VUOI promosso 

dalla polizia di Stato abbiamo approfondito la 

storia di:

Calogero Zucchetto

Ninni Cassarà

Boris Giuliano

Roberto Antiochia

Carmelo Iannì

Giovanni Domè

Padre Pino Puglisi

Peppino Impastato

Giovanni Falcone 

Paolo Borsellino

Libero Grassi



Visita al IV reparto volo di Palermo 

Con Ciccio:

Vediamo elicotteri, stazione di controllo

E parliamo della vita degli agenti di scorta,

Della Polizia e anche di atteggiamenti legali

Con il commento di video

IL VIAGGIO A PALERMO – I giorno



CAPACI



Incontriamo TINA MONTINARO e piantumiamo l’albero dedicato a

CALOGERO ZUCCHETTO



Tutti noi  e Tina firmiamo la

bandiera di LIBERA che poi appendiamo 

all’albero del giardino IV S 15



Il rudere da cui Brusca fece

Scoppiare l’esplosivo sotto

l’autostrada per Palermo



L’albero Falcone

in via Notarbartolo:

Lasciamo i nostri pensieri



IL VIAGGIO A PALERMO – II giorno

CORLEONE

Visita al LABORATORIO DELLA LEGALITÀ  che ci colpisce molto con tutti i suoi

quadri che spiegano tanti momenti della storia della lotta alla mafia



Visita al C.I.D.M.A.

Ci colpiscono i tanti faldoni pieni di carte di importanti

processi contro i mafiosi

La guida ci fa vedere un foglio scritto dal giudice Falcone di suo pugno…

Ci sono anche fotografie molto significative



S. GIUSEPPE JATO

Il giardino della memoria dei bambini 

vittime di mafia



IL VIAGGIO A PALERMO - III giorno

Incontro – testimonianza con Filippo

Barbaccia, amico di Padre Pino Puglisi

Visita al 

Centro studi 

Borsellino



Incontro nella pasticceria del

sig. Marsicano che si è ribellato

alla richiesta del «pizzo»



La sig.ra LILIANA IANNÌ ci accompagna per tutto il viaggio

e, dopo pranzo, ci racconta la storia di suo padre,

sua e della sua famiglia.



Incontriamo Antonio Domino e Graziella 

Accetta, genitori di Claudio, e anche 

Massimo Sole, fratello di Giammatteo.

Sia Claudio che Giammatteo sono stati 

uccisi dalla Mafia.



Ritorno a Capaci dove riceviamo

l’attestato di partecipazione al 

Percorso SE VUOI della Polizia di Stato



IL GRUPPO «LEGALITÀ»

Abate Riccardo - Azzini Alice - Baresi Alice - Bartesaghi Matteo –

Capelli Sara - Carlini Margherita - Cima Paola Francesca - Civera

Luca - D’Angelo Linda - D’Angelo Sara - Fiorentino Simone - Gabana

Pietro - Galvagni Gregorio - Gjinaj Meri - Glura Stefano - Guarnera

Anna - Kaur Jasmin - Lopresti Lorenzo - Lorenzoni Silvia - Luglio 

Mattia - Maccabiani Massimo - Maione Fabiana - Mazza Davide -

Moglia Giorgia - Pagano Rizzo Marta - Pititto Antonio Salvatore -

Podavini Pietro - Poli Lorenzo - Schivardi Alessandro - Spillare 

Elisa – Taetti Sabrina - Tameni Stefano

Insieme a

Butti Laura – Bedogné Letizia – Alberti Isa – Boccia Stefania


